	Contesto
	Per la prevenzione di lesioni nei pedoni, le azioni educative che insegnano ai pedoni ad affrontare il traffico sono considerate le componenti principali di ogni strategia preventiva e l’educazione stradale dei pedoni è raccomandata nei paesi ad alto, medio e basso reddito. A questo proposito la Global Road Safety Partnership, a proposito dei paesi in via di sviluppo, sostiene che “la ragione per cui accadono molti incidenti risiede nella mancanza di conoscenze e di abilità dei bambini rispetto all’ostilità del traffico: inserire l’educazione alla sicurezza stradale nel curriculum scolastico è uno dei modi più efficaci per fornire ai bambini le conoscenze opportune”.

Tuttavia, anche per la carenza di studi di qualità nei paesi a medio-basso reddito, e considerando che nessuno studio considera come outcome le lesioni o gli incidenti, il valore dell’educazione alla sicurezza stradale rimane dubbio: modifiche ambientali e azioni di rafforzamento sui limiti di velocità sono le strategie più efficaci per proteggere i bambini.

   

	Disegno
	Revisione sistematica di studi randomizzati controllati

Partecipanti

· Pedoni di ogni età

Tipo di interventi

· Programmi di educazione alla sicurezza stradale

· Programmi rivolti alla comunità, come campagne comunicative di sensibilizzazione

· Programmi educativi per i  genitori.

Outcome e strumenti di misura:

· Lesioni ai pedoni (mortali e non)

· Incidenti fra veicoli e pedoni

· Comportamenti, atteggiamenti e conoscenze dei pedoni



	Sintesi dei risultati


	Sono selezionati 15 studi di cui 14  (vedi appendice) indirizzati a bambini e uno solo ad adulti istituzionalizzati, con campioni spesso di ridotte dimensioni. 

Gli interventi, gli outcome ed i destinatari degli interventi educativi studiati sono eterogenei. Il confronto fra studi diversi mediante metanalisi mostra risultati poco rilevanti (differenze fra gruppo di intervento e gruppo di controllo piccole e spesso non statisticamente significative). Alcuni studi mostrano una modesta efficacia sul breve termine degli interventi educativi rivolti ai bambini; essi dovrebbero però essere ripetuti a distanza ravvicinata
· Lesioni ai pedoni: nessuno degli studi considera questo outcome 

· Incidenti fra veicoli e pedoni: nessuno degli studi considera questo outcome

· Comportamenti, atteggiamenti e conoscenze dei pedoni: l’educazione alla sicurezza stradale può migliorare la conoscenza dei bambini rispetto al compito di attraversare la strada e può cambiare i comportamenti nell’attraversare la strada 


	Sintesi delle conclusioni dell’autore o del revisore


	· Grado di prova sufficiente a determinare l’efficacia dell’educazione alla sicurezza stradale rispetto ad un cambiamento delle conoscenze e del comportamento nei pedoni 

· Grado di prova insufficiente a determinare l’efficacia dell’educazione alla sicurezza stradale rispetto alla riduzione di incidenti fra veicoli e pedoni  e alla frequenza di lesioni.

· Esiste una prova che i cambiamenti delle conoscenze in tema di sicurezza stradale diminuiscono nel tempo: gli interventi di educazione alla sicurezza stradale devono essere ripetuti ad intervalli regolari
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Efficacia dei programmi di educazione alla sicurezza stradale per la prevenzione di incidenti fra autoveicoli e pedoni

Duperrex O, Roberts I, Bunn F. Safety education of pedestrians for injury prevention. Cochrane Database of Systematic Reviews 2002, issue 2

Scheda di sintesi a cura di Paola Capra e Elena Gelormino

Appendice 
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	Autore
	Intervento

	Ampofo-Boateng (1993)

Ampofo Boateng K, Thomson JA, Grieve R, Pitcairn T, Lee DN, Demetre JD. A developmental and training study of children's ability to find safe routes to cross the road. British Journal of Developmental Psychology 1993;11(1):31-45. 
	I bambini di 5 anni vengono divisi in 3 gruppi: 

1. formazione su un modello da tavolo dell’ambiente di traffico

2. formazione in ambiente di traffico reale

3. nessuna formazione

Formazione rispetto a 2 settori prioritari: 

· non sapere riconoscere i luoghi di attraversamento stradale più pericolosi

· scegliere il percorso più diretto rispetto ad una destinazione come se fosse il più sicuro



	Bouck (1992)

Bouck LH. Development of a British Road Safety Education Support Materials Curriculum. Texas A&M University -Thesis (Ed. D.) 1992:1-12.

	I bambini, 8 - 11 anni, vengono divisi in 2 gruppi:

1. formazione in classe e in ambiente di traffico simulato 

2. nessuna formazione

Migliorare la conoscenza e il comportamento dei bambini fornendo loro un kit educativo sulla sicurezza stradale con materiali di supporto da usare in classe con l’insegnante. Le tecniche educative sono siti web sul soggetto, lezioni frontali, discussioni in classe e attività di gruppo.



	Cross (1988)

Cross RT, Mehegan J. Young children's concept of speed: possible implications for pedestrian safety.  International Journal of Science Education 1988;10(3):253-65.

Cross RT, Pitkethly A. Speed, education and children as pedestrians: a cognitive change approach to a potentially dangerous naive concept. International Journal of Science Education 1988;10(5):531-40.


	I bambini, 7-8 anni, sono divisi in 2 gruppi:

1. formazione in classe durante una lezione sulla velocità

2. nessuna formazione

Migliorare la capacità dei bambini a comprendere il concetto di velocità nella speranza che questo li renda capaci di decidere il percorso più sicuro.

	Downing (1981)

Downing CS, Murray G, Durow C. Trials of a road safety booklet for a pre-school traffic club. TRRL Laboratory Report 1981;LR 992:1-27. [MedLine: 256375].

	I bambini di 3 anni sono divisi in 4 gruppi:

1. opuscolo sulla sicurezza stradale + intervista

2. intervista

3. opuscolo + lettera

4. nessun intervento

Si vuole valutare l’efficacia dell’opuscolo al fine di migliorare l’educazione alla sicurezza stradale dei genitori e la loro supervisione sulla sicurezza dei bambini.



	Limbourg (1981)

Limbourg M, Gerber D. A parent training program for the road safety education of preschool children. Accident & Analysis Prevention 1981;13:255-67.
	I bambini, 3 – 6 anni, sono divisi in 4 gruppi:

1. formazione su comportamenti in sicurezza stradale da parte di un genitore + supervisione di uno psicologo

2. formazione su comportamenti in sicurezza stradale da parte di un genitore

3. ai genitori viene mostrato un filmato e viene consegnato un opuscolo sui problemi della sicurezza stradale nell’infanzia

4. nessuna formazione

Il programma di formazione sui comportamenti consiste di un filmato e di un libretto di istruzioni che stabilisce gli obiettivi dell’apprendimento dei comportamenti e dimostra come conseguirli. Il filmato mostra come modello dei genitori che mettono in atto il programma di modifica dei comportamenti con i bambini in diverse situazioni di traffico.



	Luria (2000)

Luria JW, Smith GA, Chapman JI. An evaluation of a safety education program for kindergarten and elementary school children. Archives of Pediatric and Adolescent Medicine 2000 Mar;154(3):227-31. 
	I bambini vengono divisi in 2 gruppi:

1. formazione con il programma “Safety city”

2. nessuna formazione

Safety city è un programma di educazione alla sicurezza che concerne 3 argomenti: come attraversare la strada, chiamare il 118 in situazione di emergenza, evitare gli sconosciuti

Riguardo l’argomento di sicurezza stradale, volontari addestrati usano un incrocio simulato e una lezione in classe di 20 minuti

La formazione si concentra su 7 messaggi:

· attraversare la strada all’angolo

· guardare sia a destra che a sinistra

· prestare attenzione a auto, camion e moto

· non correre in strada

· attraversare la strada accompagnato da un adulto

· comunicare sempre alla persona responsabile della tua sicurezza dove vai

· semaforo rosso significa stop

· semaforo verde significa vai

· semaforo giallo significa rallenta



	Miller (1982)

Miller DA. An evaluation of the Beltman multi-media traffic safety program for children. Unpublished doctoral dissertation, University of Oregon 1982.

Miller DA, Davis L. An evaluation of Beltman traffic safety program for children. Health Education 1984;15(5):51-3.
Miller DA, Davis L. Evaluation of Beltman traffic safety program for children. Journal of Traffic Safety Education 1982;30:13-4.


	I bambini vengono divisi in 3 gruppi

1. programma Beltman

2. programma Beltman + corso 

3. insegnamento ordinario su temi di sicurezza

Il programma Beltman è un programma multimediale su sicurezza stradale, il cui primo obiettivo è quello di sviluppare l’abitudine ad usare le cintura di sicurezza ma gli strumenti del programma riguardano anche i comportamenti corretti nei pedoni

Gli insegnanti si preoccupano della formazione dei bambini



	Nishioka (1991)

Nishioka N, Ieda S, Watanabe M, Takahashi H, Yamakawa M, Okajima Y, Shibawaka T. An experimental study on the safety behavior of children in a dashing-out situation -effects of verbal instructions and traffic conditions on safety behavior. IATSS Research 1991;15(1):39-45.

	I bambini fra 4 e 5 anni sono divisi in 3 gruppi:

1. consigli di prudenza + comportamento sicuro (un motociclista sta percorrendo la strada, se tu stai passando, fermati, guarda a destra e a sinistra, perché è pericoloso)

2. consigli di prudenza (un motociclista sta percorrendo la strada. Fai attenzione è pericoloso)

3. nessun consiglio di prudenza.



	Renaud (1989)

Renaud L, Stolovitch H. Simulation gaming: An effective strategy for creating appropriate traffic safety behaviors in five-year-old children. Simulation and Games 1988;19(3):328-45.

Renaud L, Suissa S. Evaluation of the efficacy of simulation games in traffic safety education of kindergarten children. American Journal of Public Health 1989;79(3):307-9.


	I bambini di 5 anni sono divisi in 4 gruppi:

1. gioco di simulazione su atteggiamenti: cambiare gli atteggiamenti mediante role playing e dinamiche di gruppo;

2. gioco di simulazione su comportamenti: cambiare i comportamenti con la costruzione di modelli e la formazione;

3. gioco di simulazione su atteggiamenti e comportamenti: cambiare sia comportamenti che atteggiamenti con role playing, dinamiche di gruppo, costruzione di modelli e formazione;

4. nessun gioco di simulazione.



	Singh (1979)

Singh A. Children and Traffic. Traffic Education 1979;4(2):8-12.

Singh A. Evaluation of the final draft of the "children and traffic series" of teachers' guides. TRRL Suppl Rep 1980; Vol. 556.

 
	Bambini, 5 – 13 anni, divisi in 2 gruppi:

1. uso di strumenti su educazione alla sicurezza stradale in classe da parte di insegnanti: i materiali sono libri realizzati per aiutare i bambini a migliorare la loro conoscenza e per sensibilizzarsi alle condizioni ambientali di traffico.

2. Nessun intervento di educazione.



	Thomson (1992)

Thomson JA, Ampofo Boateng K, Pitcairn TK, Grieve R, Lee DN, Demetre JD. Behavioural group training of children to find safe routes to cross the road. British Journal of Educational Psychology 1992;62(2):173-83.


	Bambini di 5 anni sono divisi in 3 gruppi:

1. formazione in condizioni ambientali di traffico reale;

2. formazione su di un modello da tavolo che ricalca le condizioni ambientali di traffico;

3. nessuna formazione.



	Thomson (1997)

Thomson JA, Whelan KM. A community approach to road safety education using practical training methods. Road Safety Research Report 1997; Vol. 3:1-49.


	Bambini di 5 anni sono divisi in 2 gruppi:

1. formazione in condizioni ambientali di traffico reale;

2. nessuna formazione.

La formazione si concentra in 2 settori distinti in 3 sessioni:

· identificare il punto più sicuro in cui attraversare la strada

· attraversare la strada fra auto parcheggiate

· attraversare in modo sicuro in prossimità di un incrocio

 

	Thomson (1998)

Thomson JA, Ampofo Boateng K, Lee DN, Grieve R, Pitcairn TK, Demetre JD. The effectiveness of parents in promoting the development of road crossing skills in young children. British Journal of Educational Psychology 1998;68(Pt 4):475-91.
	Bambini di 5 anni sono divisi in 2 gruppi:

1. formazione su di un modello da tavolo che ricalca le condizioni ambientali di traffico e in condizioni ambientali di traffico reale 

2. nessuna formazione

La formazione viene fatta da genitori volontari opportunamente addestrati durante corsi organizzati dalla scuola. 


� EMBED MSPhotoEd.3  ���





� EMBED MSPhotoEd.3  ���








[image: image3.png]


[image: image4.png]"8 REGIONE
PIEMONTE



_1237810567.bin

